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Benvenuto al “G. Galilei” di Santhià, ecco qualche “dritta” per facilitare il tuo inserimento  
nel nostro Istituto 

 
 
 

 
DOVE POSSO TROVARE LE INFORMAZIONI? 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

• PC aula insegnanti: ci sono cartelle che puoi scaricare riguardanti: tutta la modulistica (ci 
sono degli aggiornamenti periodici, per cui controlla sempre di avere l’ultima versione), il 
Calendario delle attività extracurricolari  (per evitare sovrapposizioni di attività e per 
organizzare meglio le tue attività curricolari), il Regolamento d’Istituto e il P.O.F. (Piano 
dell’Offerta Formativa 

 
• Lavagna aula insegnanti: per le comunicazioni urgenti o urgentissime (per esempio 

organizzazione cene o convivi vari) 
 

• Libro dei comunicati: per le comunicazioni ufficiali:circolari, convocazione Consigli di 
Classe/Istituto, scrutini, ecc. 

 
• Bacheche: ce ne sono sparse un po’ per tutto l’Istituto, per cui ogni tanto dagli un’occhiata 

 
• Il sito dell’istituto: cliccando su www.calamandrei-santhia.it troverai tutte le suddette 

informazioni e tante altre cose interessanti 
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CHI MI PUÒ AIUTARE? 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
• La ministra Gelmini 

 
• Il Dirigente Scolastico (DS) 

 
• Il vicario del DS (il vice Preside dei bei tempi antichi) 

 
• Le Figure Strumentali (nome orribile per indicare quei docenti che si occupano del 

coordinamento dei vari progetti, dei contatti con gli studenti e con gli Enti Esterni, della 
formazione e dell’aggiornamento, ecc. ecc.) 

 
• La segreteria: Luigi, Rosaria e Manuela sono disponibili per i docenti tutti i giorni dalle 

7.30 alle 8.00 e dalle 10.00 in poi 
 

• L’Ufficio Tecnico : Anna e i  super Pieri sono informati su tutto ciò che riguarda laboratori, 
strumentazioni, acquisti e le varie strutture dell’Istituto 

 
• Last but not least: i nostri bidelli 
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UN PO’ DI BUROCRAZIA 
 
 

 
 
 

• Registro di classe: deve riportare in breve l’argomento svolto per ogni materia, la firma del 
docente (una firma per ogni ora di lezione), l’elenco degli allievi assenti e di quelli che 
giustificano, ecc. 

 
• Registro personale del Docente: deve riportare (con biro blu o nera) le assenze e i voti 

degli allievi ( per poter esprimere giudizi su un allievo si deve avere un congruo numero di 
verifiche ) e gli argomenti delle lezioni svolte 

 
• Libretto personale dell’allievo: riporta i voti delle varie verifiche (orale. scritto e pratico), 

i debiti formativi, le richieste di contatti tra scuola e famiglia e viceversa, le note 
disciplinari (sostituisce il pagellino di metà quadrimestre) 

 
• Il registro on line: i docenti possono inserire le valutazioni di ogni allievo sul registro on 

line presente all’interno del sito dell’Istituto in modo che le famiglie abbiano un quadro 
aggiornato del profitto dei loro figli. All’inizio dell’a. s. il prof. Marco Lanino vi darà la 
vostra password personale per poter accedere alle aree riservate del sito 

 
• Verbalizzazioni: tutte le attività extracurricolari che danno accesso ad un compenso 

aggiuntivo devono essere verbalizzate nell’apposito registro presente nell’aula docenti 
(armadietto con il bollino arancione) o nel registro delle firme presenze (in segreteria) 
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ESTRATTO DEL P.O.F. 
 

PROGRAMMAZIONE E ORGANIZZAZIONE DELLE  ATTIVITÀ 
 

 
 
Programmazione per aree disciplinari 
All’inizio delle lezioni gli insegnanti si riuniscono per discipline di insegnamento e per gruppi di 
discipline affini per definire: 
� gli obiettivi didattici specifici da perseguire nell’anno in corso; 
� i contenuti, gli standard minimi di conoscenza ed i criteri di valutazione; 
� le strategie comuni di recupero ed integrazione; 
� le attività integrative da proporre alla classe. 
Successivamente, con scadenza quadrimestrale, i docenti si riuniscono per verificare il grado di 
raggiungimento degli obiettivi ed eventualmente rideterminarli secondo le capacità di 
apprendimento degli allievi. 
Ai gruppi disciplinari compete la formulazione delle prove per i test di ingresso da proporre 
all’inizio dell’anno scolastico. 
 
Programmazione di classe 
La programmazione di classe si conforma alle linee guida del Piano dell’Offerta Formativa e tiene 
conto delle indicazioni fornite dal Collegio dei Docenti. Il Consiglio di Classe elabora ed approva 
un Piano di lavoro didattico che deve tenere conto dei seguenti elementi: 
� analisi delle situazioni di partenza; 
� obiettivi comportamentali; 
� obiettivi didattici trasversali; 
� criteri di misurazione e valutazione periodici; 
� metodologie e strumenti; 
� criteri di valutazione finale; 
� carichi di lavoro settimanali; 
� attivazione Interventi Didattico-educativi Integrativi; 
� rapporti con le famiglie. 
 
I Consigli di Classe daranno il sostegno didattico-culturale per consentire l’eventuale passaggio 
degli allievi da un indirizzo scolastico ad un altro (da una specializzazione all’altra o da un istituto 
all’altro), fornendo lezioni supplementari sulle materie specifiche. Inoltre si impegnano ad attivare 
moduli integrativi, moduli di orientamento e riorientamento, progetti educativi individualizzati per i 
portatori di Handicap. 
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Programmazione personale del docente 
Nel piano di lavoro il docente riporta gli obiettivi didattici specifici concordati con i docenti che 
insegnano la medesima disciplina. 
Per ogni classe si descrivono i livelli di partenza (accertati con i test di ingresso, con prove scritte e 
orali o con osservazioni), l’attività di recupero che si intende realizzare per colmare le lacune 
emerse, i contenuti, le modalità di lavoro cioè i metodi e le tecniche di insegnamento, gli strumenti 
ed i materiali a cui si farà ricorso; si elencano inoltre le attività integrative previste nella propria 
disciplina e si illustrano gli strumenti utilizzati per la verifica, misurazione e valutazione. 
Inoltre si  presentano i progetti di area  per le classi in cui ne è prevista la realizzazione.  
 

 

VERIFICA, MISURAZIONE E VALUTAZIONE 
 

 
 

 
VERIFICA  
 
In chiave didattica la verifica degli apprendimenti si collega alla programmazione dei percorsi 
disciplinari di cui registra e vaglia la qualità dei risultati per poter offrire alla valutazione fondati 
elementi di giudizio. Condizioni essenziali sono la chiara ed esplicita formulazione degli obiettivi 
agli studenti e l’interpretazione univoca che di essa possono dare i docenti. 
 
MISURAZIONE  
       
� Il voto assegnato alle singole prove di verifica rappresenta la misura del  livello di 

apprendimento       realizzato dall’alunno; 
� la scala di misurazione utilizzata va da 1 a 10; 
� il processo di verifica deve essere sistematico e continuo; la verifica infatti  rappresenta il 

momento in cui lo studente e il docente valutano il grado di apprendimento raggiunto e 
l’efficacia dell’insegnamento; per questo motivo è opportuno che la si effettui frequentemente; 

� anche i voti delle verifiche orali vanno comunicati agli alunni, in ottemperanza all’articolo 22 
della legge 241/90 (accesso ai documenti amministrativi anche parziali e interni) 

� si tenderà ad utilizzare tutti gli strumenti di verifica: prove orali, prove strutturate (test 
oggettivo), prove scritte non strutturate (tema, problema, riassunto, relazione) 

�  Si avrà cura di articolare le prove secondo modalità diverse (quesiti a risposta aperta, prove  
semistrutturate e  strutturate) scelte in base  agli obiettivi che si intendono misurare e finalizzati 
ad avere pluralità  di elementi per la valutazione.  

� Affinché la correzione risulti efficace ai fini dell’apprendimento, le prove scritte dovranno 
essere riconsegnate agli alunni entro 15 giorni dallo svolgimento. Anche in questo caso la legge 
citata in precedenza sancisce il diritto dei genitori di prendere visione degli elaborati. Le prove 
scritte non potranno essere più di due al giorno; a tal fine occorrerà segnare sul registro di classe 
la fissazione di una prova per consentire ai colleghi di regolarsi di conseguenza.  
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VALUTAZIONE  
 
 La valutazione quadrimestrale è espressa in modo collegiale da tutti i membri del Consiglio di 
Classe sulla base della proposta di voto riferita alla sola misurazione di ogni docente.   
La valutazione collegiale tiene conto dei seguenti elementi: 
� il raggiungimento o meno degli obiettivi minimi stabiliti in sede di riunioni di coordinamento 

disciplinare e ratificati in sede di Consiglio di Classe; 
� progresso rispetto ai livelli di partenza; 
� partecipazione all’attività didattica curricolare e all’eventuale attività integrativa;  
� impegno e rispetto delle scadenze;  
� difficoltà di salute, di ambiente, di rapporto. 
La valutazione del comportamento (voto di condotta) è proposta, tenendo conto: 
� dell’atteggiamento dell’allievo nei confronti della scuola, dei compagni, degli insegnanti  

(rifiuto, indifferenza, collaborazione, partecipazione); 
� della frequenza e puntualità alle lezioni. 
 
 
PER LA VALUTAZIONE OGNI DOCENTE SEGUIRÀ I CRITERI D I VALUTAZIONE E 
LA  SCALA DI MISURAZIONE SEGUENTI:  
 

Prestazioni Obiettivo Voto e giudizio sintetico 
Non ha prodotto alcun lavoro e rifiuta ogni 
attività ed impegno 

Non raggiunto 1-2 
Nullo 

Lavoro molto parziale o disorganico con 
gravi errori – gravissime difficoltà nella 
comprensione dei contenuti e 
nell’applicazione dei concetti di base – 
lacune evidenti nelle conoscenze; metodo 
di studio inadeguato 

Non raggiunto 3-4 
Gravemente insufficiente 

Lavoro parziale con alcuni errori o 
completo con gravi errori, difficoltà ad 
orientarsi autonomamente nei contenuti  e 
ad elaborare processi cognitivi, 
evidenziando comunque un certo impegno 
e motivazione 

Parzialmente raggiunto 5 
Insufficiente 

Lavoro abbastanza corretto, ma impreciso 
nella forma e nel contenuto, oppure 
parzialmente svolto ma corretto – chiare ed 
elementari capacità  di applicazione di 
tecniche e di comprensione di conoscenze  

Sufficientemente raggiunto 6 
Sufficiente 

Lavoro corretto, ma con qualche 
imprecisione. E’ in grado di applicare nella 
pratica le conoscenze acquisite e dimostra 
adeguate capacità espositive 

Raggiunto 7 
Discreto 

Lavoro completo e corretto nella forma e 
nel contenuto. Articolate abilità espositive 
e sviluppate capacità logico- rielaborative 
dei contenuti acquisiti 

Pienamente raggiunto 8 
Buono 

Lavoro rigoroso con rielaborazione 
personale. Ottima padronanza della 
materia. Sa valutare criticamente i risultati 
e i procedimenti e sa esporli con ricchezza 
argomentativi 

Pienamente raggiunto e 
ampliato 

9-10 
Ottimo 
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CRITERI DI PROMOZIONE/NON PROMOZIONE  

 
Saranno dichiarati promossi gli studenti che, avendo raggiunto gli obiettivi didattici e formativi 
propri di ciascuna materia, hanno conseguito una valutazione di piena sufficienza (non inferiore ai 
sei decimi) in ogni disciplina. 
Il rinvio della formulazione del giudizio finale riguarderà gli studenti con insufficienza non grave 
(valutazioni pari a cinque decimi) al massimo in tre discipline, oppure insufficienze gravi 
(valutazioni inferiori a cinque decimi) al massimo in due discipline ed eventualmente 
un’insufficienza non grave al massimo in una terza disciplina                                                                
Il Consiglio di Classe rinvia la formulazione del giudizio finale in quanto ritiene che il quadro delle 
insufficienze non sia pregiudizievole della preparazione globale dello studente e che questi abbia le 
possibilità di raggiungere, entro il termine stabilito dal Collegio Docenti, gli obiettivi formativi e di 
contenuto delle discipline che presentano insufficienze mediante lo studio personale svolto 
autonomamente o attraverso la frequenza di appositi interventi di recupero.  
Il Collegio Docenti ritiene inoltre che ciascuna situazione vada considerata anche  
indipendentemente dal contesto generale e che sia quindi importante valutare ogni alunno nella sua 
individualità e globalità.  
Saranno dichiarati non promossi gli studenti il cui quadro valutativo finale presenti gravi o diffuse 
insufficienze, eccedenti per numero o gravità i limiti indicati al precedente punto, ritenendo che si 
venga a determinare una grave carenza nella preparazione complessiva tale da non dare la 
possibilità di raggiungere gli obiettivi didattici e formativi minimi caratterizzanti le discipline 
interessate entro la data stabilita per l’effettuazione delle verifiche finali. 
 
Alle famiglie verranno comunicati, per iscritto, le specifiche carenze rilevate nelle singole discipline 
e i voti proposti in sede di scrutinio nelle discipline nelle quali lo studente non abbia raggiunto la 
sufficienza. Verranno comunicati, inoltre, gli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti 
formativi, le modalità e i tempi delle relative verifiche. 
 
 
INTERVENTI DI RECUPERO E DI APPROFONDIMENTO  

 

La scuola si impegna a fornire un aiuto agli alunni con difficoltà di apprendimento in base alle 
seguenti modalità: 

� interventi di recupero strutturati , realizzati in orario pomeridiano per gli studenti con 
insufficienze negli scrutini intermedi e in quelli finali (in caso di sospensione del giudizio),  

� interventi di sostegno, con lo scopo di prevenire l’insuccesso scolastico, da realizzarsi in 
orario pomeridiano in ogni periodo dell’anno scolastico,  

� sportello didattico: alcuni docenti svolgeranno compiti di consulenza e assistenza agli 
alunni nella promozione allo studio individuale, in particolare per quelle materie che non 
saranno oggetto degli interventi di recupero strutturato o di sostegno, 

� recupero in itinere, realizzato in orario curricolare, durante l’intero anno scolastico, 
ogniqualvolta i docenti lo ritengano necessario per recuperare lacune evidenziate dall’esito 
delle varie verifiche. 

La scuola informerà le famiglie delle varie iniziative di recupero. Tali attività sono obbligatorie per 
gli alunni che sono stati giudicati carenti in una o più discipline dal Consiglio di Classe. Le 
eventuali assenze degli alunni dovranno essere giustificate sul libretto delle assenze. 
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Se i genitori non riterranno di avvalersi delle iniziative di recupero organizzate dalla scuola, 
dovranno comunicarlo, per iscritto, alla scuola stessa. Rimane l’obbligo per lo studente di 
sottoporsi alle verifiche. 
 
 
 
 

ESTRATTO DEL REGOLAMENTO D’ISTITUTO  
 

 
 
Articolo 1  La scuola è luogo d’educazione, cultura e formazione professionale. Ogni attività che vi 
si svolge deve essere indirizzata al conseguimento ordinato e cosciente di queste finalità. 
 
Articolo 2  INGRESSO. Gli alunni entrano nella scuola nei cinque minuti che precedono 1'inizio 
delle lezioni sotto la sorveglianza dei docenti  della prima ora di lezione e dei collaboratori 
scolastici. 
 Ingressi posticipati. Gli alunni che, per esigenze di trasporto, devono entrare nell’edificio 
scolastico dopo l’inizio regolare delle lezioni ( max 10 minuti ) devono presentare richiesta scritta al 
Dirigente scolastico. 
 L’entrata posticipata, non dovuta a motivi di trasporto e debitamente motivata, è ammessa 
soltanto entro  le ore 9.00. 
 
Articolo 3  USCITA  Gli allievi non possono lasciare l’Istituto prima del termine delle lezioni. Ogni 
richiesta di uscita anticipata rispetto all’orario normale deve essere debitamente motivata sugli 
appositi moduli presenti nel libretto delle giustificazioni e deve essere presentata, con almeno un 
giorno di anticipo, entro la prima ora di lezione al Dirigente Scolastico o ad un suo collaboratore 
secondo le seguenti modalità: 
• alla prima ora di lezione l’allievo consegna il libretto scolastico con la richiesta di uscita 

anticipata al personale non docente all’entrata dell’Istituto; 
• le autorizzazioni vengono firmate dal Dirigente scolastico oppure dai collaboratori , o dai 

coordinatori delle classi; 
• il personale non docente riporta i libretti nelle classi ed il docente dell’ora scrive i dati sul 

registro. 
Gli allievi minorenni possono uscire solo se accompagnati da un familiare.   
In caso di malessere improvviso il permesso di uscita anticipata è concesso solo se la scuola può 
avvisare, anche telefonicamente, i famigliari dell’alunno. Qualora si verifichi un malessere o 
infortunio grave, il Dirigente Scolastico, e in caso di particolare urgenza l’Insegnante, dispongono 
per il soccorso tempestivo o l’eventuale trasporto al pronto soccorso, dandone avviso immediato 
alla famiglia. 
Gli alunni che, per esigenze di trasporto, devono allontanarsi dall’ edificio scolastico prima del 
termine regolare delle lezioni ( max 10 minuti ) devono presentare richiesta scritta al Dirigente 
scolastico 
 
Articolo 4  ASSENZE L’assenza dell’alunno da una o più ore di lezione deve essere giustificata sul 
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libretto fornito dalla scuola. Il libretto deve essere ritirato personalmente da uno od entrambi i 
Genitori o da chi ne fa legalmente le veci, depositando la propria firma sul libretto stesso. Tali firme 
saranno le uniche ritenute valide.  
Al compimento del diciottesimo anno di età, gli alunni possono firmare personalmente le proprie 
giustificazioni dopo aver depositato in segreteria la propria firma su apposito modulo. In caso di 
esaurimento o smarrimento del libretto, si avrà la sostituzione, previa denuncia al  Dirigente 
Scolastico. Il libretto esaurito sarà consegnato alla segreteria. 
Gli allievi che rientreranno dall’intervallo con ritardo saranno segnati assenti sul registro di classe. 
Dopo un’assenza, l’alunno è riammesso alle lezioni solo se la giustificazione è convalidata dal 
Dirigente Scolastico o da un suo incaricato che di norma è l’insegnante della prima ora di lezione. 
L’allievo che dopo un’assenza si presenti senza giustificazione potrà essere ammesso alle lezioni 
solo su autorizzazione del Dirigente Scolastico o del suo collaboratore. 
La scuola si riserva di verificare telefonicamente presso la famiglia le motivazioni delle assenze 
ricorrenti degli allievi. 
Per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre 
quarti dell'orario annuale personalizzato.  Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi 
eccezionali, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale deroga è prevista per assenze 
documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio 
del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il 
mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, 
comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame 
finale di ciclo (DPR 122/2009 Art.14 Comma 7) 

  
Articolo 5   INTERVALLO.  La durata dell'intervallo è indicata dall'orario scolastico. Durante 
l'intervallo è consentito agli alunni la consumazione della refezione fuori dalle aule. La 
sorveglianza degli allievi è assicurata dai docenti, secondo turni prestabiliti 
 
Articolo 6  LA LEZIONE  Durante la lezione, gli alunni devono essere in possesso di tutto il 
materiale occorrente, indicato dall'insegnante. Non possono utilizzare oggetti estranei  all’attività 
scolastica (telefonini, auricolari, ecc.)  che possono turbare lo svolgimento normale delle lezioni. 
Gli insegnanti sono autorizzati a ritirare tali oggetti che varranno custoditi nella cassaforte 
dell’Istituto e restituiti ai genitori degli allievi. 
L’uscita dalla classe è consentita in caso di reale necessità ad un solo allievo per volta 
Durante lo svolgimento delle lezioni è vietato mangiare e bere bevande calde o fredde. 
 
Articolo 7  DIVIETO DI FUMO  Si rammenta che agli allievi di età inferiore ai 16 anni è fatto 
assoluto divieto di fumare ( Art. 25 R.D. n° 2316 del 24/12/34 – Legge n° 584 dell’11/11/75 ) 
Agli allievi di età superiore ai 16 anni è consentito fumare durante l’intervallo nell’area esterna 
all’edificio indicata dal Dirigente Scolastico a condizione che si possa assicurare un’adeguata 
sorveglianza  È vietato a chiunque fumare all'interno della scuola sia durante le ore di lezione sia  
durate gli intervalli 
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Articolo 9  ABBIGLIAMENTO   Si richiede da parte degli allievi un abbigliamento idoneo alla 
vita scolastica. Sono quindi da evitare abiti troppo succinti o stracciati e l’uso del cappello e degli 
occhiali da sole all’interno dell’istituto. 
 
Articolo 13 DANNI . Personale ed allievi devono segnalare tempestivamente al Dirigente 
Scolastico ogni danno riscontrato. Ogni allievo è responsabile dei danni arrecati alle attrezzature ed 
ai locali scolastici. Nel caso in cui non sia possibile individuare un responsabile certo, i danni 
verranno divisi tra l’intera classe o tra tutti gli  utenti delle attrezzature o dei locali 
danneggiati. I danni provocati ai beni dell’Istituto, oltre a determinare l’obbligo del loro 
risarcimento, possono comportare provvedimenti disciplinari nei confronti degli autori. 
Gli allievi devono aver cura dei propri oggetti di cui restano i soli responsabili; in particolare non 
devono lasciare denaro o altri oggetti di valore incustoditi o nelle tasche dei cappotti. Pertanto  la 
scuola declina ogni responsabilità per la scomparsa di oggetti lasciati incustoditi. In caso di 
furto  comprovato la scuola presenterà denuncia alle autorità competenti (Carabinieri/Polizia) 
 
Articolo 21  ACCESSO AD INTERNET Ai fini dell’adeguamento delle strutture scolastiche alle 
disposizioni del Decreto legislativo n° 196/03 (Codice in materia di protezione dei dati personali), il 
nostro Istituto ha adottato una serie di misure tra cui l’utilizzo di sistemi elettronici atti a controllare 
il traffico Internet. I risultati dei controlli potranno essere utilizzati in sede giudiziale.  
Pertanto gli allievi, i docenti e il personale ATA sono tenuti ad osservare le norme di sicurezza per 
l’accesso ad Internet stabilite dall’apposita commissione. L’inosservanza di tali norme sarà 
opportunamente sanzionata. 
 
Articolo 53  SANZIONI DISCIPLINARI.   Le sanzioni disciplinari possono essere comminate dal 
Consiglio di Classe o dal Dirigente Scolastico. In caso di nota sul registro di classe per 
comportamento scorretto di un  allievo la famiglia sarà informata tramite comunicazione scritta sul 
libretto personale dello studente; in caso di  note reiterate, il coordinatore di classe contatterà 
direttamente la famiglia. Per i casi più gravi interverrà il Dirigente Scolastico o un suo 
collaboratore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Bene, ora che hai poche idee ma ben confuse sul nostro Istituto non resta che  
 

augurarti 
 

 buon lavoro e felice anno scolastico. 
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